
    

 

 

PREGHIERA A MARIA 
nella presentazione di Gesù  

al Tempio 

 
O Maria, tu oggi  

sei salita umilmente al Tempio,  

portando il tuo divin Figlio  

e lo hai offerto al Padre  

per la salvezza di tutti gli uomini.  

Oggi lo Spirito Santo  

ha rivelato al mondo  

che Cristo è la gloria di Israele  

e la luce delle genti. 

Ti preghiamo, o Vergine santa,  

presenta anche noi,  

che pure siamo tuoi figli, 

al Signore e fa' che,  

rinnovati nello spirito,  

possiamo camminare  

nella luce di Cristo  

finché lo incontreremo glorioso  

nella vita eterna. 

Amen. 

30 GENNAIO - 6 febbraio 2022  

IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

CALENDARIO LITURGICO 

Persecuzione «marchio» di garanzia dei profeti 

 

L’angolo della preghiera 

La sinagoga è rimasta incantata 

davanti al sogno di un mondo nuo-

vo che Gesù ha evocato: tutti gli 

davano testimonianza ed erano 

meravigliati! Poi, quasi senza spie-

gazione: pieni di sdegno, lo con-

dussero sul ciglio del monte per 

gettarlo giù. Dalla meraviglia alla 

furia. Nazaret passa in fretta dalla 

fierezza e dalla festa per questo 

figlio che torna circondato di fama, 

potente in parole ed opere, ad una 

sorta di furore omicida. 

Come la folla di Gerusalemme 

quando, negli ultimi 

giorni, passa rapida-

mente dall'entusia-

smo all'odio: crocifig-

gilo! Perché? Difficile 

dirlo. In ogni caso, 

tutta la storia biblica 

mostra che la perse-

cuzione è la prova 

dell'autenticità del 

profeta. Fai anche da 

noi i miracoli di Ca-

farnao! Non cercano 

Dio, cercano un tau-

maturgo a disposizio-

ne, pronto ad inter-

venire nei loro piccoli 

o grandi naufragi: 

uno che ci stupisca 

con effetti speciali, che risolva i pro-

blemi e non uno che ci cambi il cuo-

re. Vorrebbero dirottare la forza di 

Dio fra i vicoli del loro paese. 

Ma questo non è il Dio dei profeti. 

Gesù, che aveva parlato di una bella 

notizia per i poveri, di sguardo pro-

fondo per i ciechi, di libertà, viene 

dai compaesani ricondotto dalla mi-

sura del mondo al piccolo recinto di 

Nazaret, dalla storia profonda a ciò 

che è solo spettacolare. E quante 

volte accadrà! Assicuraci pane e mi-

racoli e saremo dalla tua parte! Mol-

tiplica il pane e ti fa-

remo re (Gv 6,15). 

Ma Gesù sa che con il 

pane e i miracoli non 

si liberano le perso-

ne, piuttosto ci si im-

possessa di loro e Dio 

non si impossessa, 

Dio non invade. E 

risponde quasi provo-

cando i suoi compae-

sani, collocandosi 

nella scia della più 

grande profezia bibli-

ca, raccontando di un 

Dio che ha come casa 

ogni terra straniera, 

protettore a Zarepta 

di Sidone di vedove 

DOMENICA - 30 gennaio    (IV T. Ordinario )  

 

8.30 
 

10.30 

 

Siragusa Domenico 
 

Maxia Luigi 

LUNEDì - 31 gennaio       (S. Giovanni Bosco) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Fam. Siragusa - Atzeni 

MARTEDì - 1 febbraio       (Feria T. Ordinario ) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Visone Anna Maria 

MERCOLEDì - 2 febbraio  (Presentazione del Signore) 

8.30 
 

16.55 

17.30 

 
 

S. Rosario 

Raimondo 

GIOVEDì - 3 febbraio       (Feria T. Ordinario ) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Zedda Daniela 

VENERDì - 4 febbraio    (Feria T. Ordinario ) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Don Salvatore, Maria e Pietrino 

SABATO - 6 febbraio      (S. Agata) 

 

16.15 
 

17.30 

 

Piras Assunta 
 

Gianna e Iole 

DOMENICA - 6 febbraio    (V T. Ordinario )  

 

8.30 
 

10.30 

 

Per la Comunità 
 

Vittorio e Salvatore 
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SECONDA LETTURA (1Cor 12,31-13,13)  

Rimangono la fede, la speranza, la carità; ma la 

più grande di tutte è la carità.  
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo 

ai Corìnzi 

Fratelli, desiderate intensamente i carismi 

più grandi. E allora, vi mostro la via più sublime. 

Se parlassi le lingue degli uomini e degli 

angeli, ma non avessi la carità, sarei come 

bronzo che rimbomba o come cimbalo che 

strepita. 

E se avessi il dono della profezia, se cono-

scessi tutti i misteri e avessi tutta la cono-

scenza, se possedessi tanta fede da traspor-

tare le montagne, ma non avessi la carità, 

non sarei nulla. 

E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e 

consegnassi il mio corpo, per averne van-

to, ma non avessi la carità, a nulla mi ser-

virebbe. 

La carità è magnanima, benevola è la carità; 

non è invidiosa, non si vanta, non si gonfia 

d’orgoglio, non manca di rispetto, non cerca 

il proprio interesse, non si adira, non tiene 

conto del male ricevuto, non gode 

dell’ingiustizia ma si rallegra della verità. 

Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto 

sopporta. 

La carità non avrà mai fine. Le profezie 

scompariranno, il dono delle lingue cesserà 

e la conoscenza svanirà. Infatti, in modo 

imperfetto noi conosciamo e in modo imper-

fetto profetizziamo. Ma quando verrà ciò che 

è perfetto, quello che è imperfetto scompari-

rà. Quand’ero bambino, parlavo da bambino, 

pensavo da bambino, ragionavo da bambino. 

Divenuto uomo, ho eliminato ciò che è da 

bambino. 

Adesso noi vediamo in modo confuso, come 

in uno specchio; allora invece vedremo fac-

cia a faccia. Adesso conosco in modo imper-

fetto, ma allora conoscerò perfettamente, 

come anch’io sono conosciuto. Ora dunque 

rimangono queste tre cose: la fede, la spe-

ranza e la carità. Ma la più grande di tutte è 

la carità! 

Parola di Dio. 

PRIMA LETTURA (Ger 1,4-5.17-19) 

Ti ho stabilito profeta delle nazioni. 
 

Dal libro del profeta Geremìa 

Nei giorni del re Giosìa,  

mi fu rivolta questa parola del Signore: 

«Prima di formarti nel grembo materno,  

ti ho conosciuto, 

prima che tu uscissi alla luce,  

ti ho consacrato; 

ti ho stabilito profeta delle nazioni. 

Tu, dunque, stringi la veste ai fianchi, 

àlzati e di’ loro tutto ciò che ti ordinerò; 

non spaventarti di fronte a loro, 

altrimenti sarò io a farti paura davanti a loro. 

Ed ecco, oggi io faccio di te 

come una città fortificata, 

una colonna di ferro 

e un muro di bronzo 

contro tutto il paese, 

contro i re di Giuda e i suoi capi, 

contro i suoi sacerdoti e il popolo del paese. 

Ti faranno guerra, ma non ti vinceranno, 

perché io sono con te per salvarti». 

Parola di Dio.  

 

Liturgia della Parola 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 70) 
 

Rit: La mia bocca, Signore, racconterà la 

tua salvezza.  
 

In te, Signore, mi sono rifugiato, 

mai sarò deluso. 

Per la tua giustizia, liberami e difendimi, 

tendi a me il tuo orecchio e salvami. 
 

Sii tu la mia roccia, 

una dimora sempre accessibile; 

hai deciso di darmi salvezza: 

davvero mia rupe e mia fortezza tu sei! 

Mio Dio, liberami dalle mani del malvagio. 
 

Sei tu, mio Signore, la mia speranza, 

la mia fiducia, Signore,  

fin dalla mia giovinezza. 

Su di te mi appoggiai  

fin dal grembo materno, 

dal seno di mia madre sei tu il mio sostegno. 
 

La mia bocca racconterà la tua giustizia, 

ogni giorno la tua salvezza. 

Fin dalla giovinezza, o Dio, mi hai istruito 

e oggi ancora proclamo le tue meraviglie.  

 

forestiere, guaritore di generali nemici d'Israele. 

Un Dio di sconfinamenti, la cui patria è il mondo intero, la cui casa è il 

dolore e il bisogno di ogni uomo. Gesù rivela il loro errore più drammati-

co: si sono sbagliati su Dio. «Sbagliarci su Dio è il peggio che ci possa 

capitare. Perché poi ti sbagli su tutto, sulla storia e sul mondo, sul bene e 

sul male, sulla vita e sulla morte» (D.M. Turoldo). 

Allora lo condussero sul ciglio del monte per gettarlo giù. Ma come sem-

pre negli interventi di Dio, improvvisamente si verifica uno strappo nel 

racconto, un buco bianco, un ma. Ma Gesù passando in mezzo a loro si 

mise in cammino. Un finale a sorpresa. Non fugge, non si nasconde, pas-

sa in mezzo a loro, aprendosi un solco come di seminatore, mostrando 

che si può ostacolare la profezia, ma non bloccarla. «Non puoi fermare il 

vento, gli fai solo perdere tempo» (G. Gaber). Non puoi fermare il vento 

di Dio. 

Giovedì 3  
Iniziano  

i 15 Giovedì 
di Santa Rita  

Canto al Vangelo (Lc 4,18)  
 

Alleluia, alleluia. 

Il Signore mi ha mandato a portare ai poveri il 

lieto annuncio, 

a proclamare ai prigionieri la liberazione. 
 

 

VANGELO (Lc 4,21-30)  

Gesù come Elia ed Eliseo è mandato non per i soli 

Giudei.  
 

Dal Vangelo secondo Luca 

In quel tempo, Gesù cominciò a dire nella 

sinagoga: «Oggi si è compiuta questa Scrittu-

ra che voi avete ascoltato».  

Tutti gli davano testimonianza ed erano me-

ravigliati delle parole di grazia che uscivano 

dalla sua bocca e dicevano: «Non è costui il 

figlio di Giuseppe?». Ma egli rispose loro: 

«Certamente voi mi citerete questo prover-

bio: “Medico, cura te stesso. Quanto abbiamo 

udito che accadde a Cafàrnao, fallo anche 

qui, nella tua patria!”». Poi aggiunse: «In veri-

tà io vi dico: nessun profeta è bene accetto 

nella sua patria. Anzi, in verità io vi dico: 

c’erano molte vedove in Israele al tempo di 

Elìa, quando il cielo fu chiuso per tre anni e 

sei mesi e ci fu una grande carestia in tutto il 

paese; ma a nessuna di esse fu mandato Elìa, 

se non a una vedova a Sarèpta di Sidòne. 

C’erano molti lebbrosi in Israele al tempo del 

profeta Eliseo; ma nessuno di loro fu purifica-

to, se non Naamàn, il Siro». 

All’udire queste cose, tutti nella sinagoga si 

riempirono di sdegno. Si alzarono e lo cac-

ciarono fuori della città e lo condussero fin 

sul ciglio del monte, sul quale era costruita la 

loro città, per gettarlo giù. Ma egli, passando 

in mezzo a loro, si mise in cammino. 

Parola del Signore. 


